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Sotto la lente La giunta comunale, con in primopiano il vicesindaco Roberto Stanchina. Sono tre gli assessori che potrebbero tentare la sfida elettorale

TRENTO Il contenuto del mes -
saggio era, di fatto, scontato.
I n q u e s t i m e s i , d e l r e s to , i l
sinda co Franco Iane selli no n
aveva ma i fatto mi stero de lla
s u a p o s i z i o n e i n v i s t a d e l -
l ’even t u a l e ca n d i d a t u r a a l l e
el e z io n i pr ov i nc i a li d i qu a l -
che suo assessore: chi si can-
d i d a , i n s o s t a n z a , d o v r à l a -
sciare l’esecutivo. Ma ieri po-
meriggio, nella riunione poli-
t i c a c o n v o c a t a p r o p r i o p e r
fare il punto della situazione a
sei mesi dal voto, il primo cit-
tadino ha voluto sgo mberare
il campo da qualsiasi dubbio.
Ri b a d en d o la s u a po s i zi o n e
con chiarezza. E rivolgendosi
in particolare a chi, in queste
settimane, non ha nascosto di
voler partecipare alla sfida al-
le urne del prossimo ottobre:
la dem Mariachiara Franzoia,
la v ice di Ca mp ob as e Ch ia ra
Maule e il vicesindaco Rober-
to Stanchina, uscito dal Patt e
probab ile cand idato in Cam -

pobase.
«Se qualche assessore deci-

derà di candidarsi — è stata la
premessa di Ianeselli — sarà
un peccato: sto lavorando be-
ne con tutti i componenti del-
l a m i a g i u n t a » . M a c o m e è
sempre successo, la decisione
tocc h er à qu a lc he e s po ne n te
della giu n t a di Palazzo Thun.
E per questo il sindaco ha fis-
sato i paletti: «Ci aspetta una
ca mp a gn a e le t tor a l e a cce s a,
con la prospe tt i va di vi nce re
le elezio ni. Per qu esto, è i m-
po r t an te ch e ch i sar à im p e-
gnato nella campagna eletto-
ral e poss a muoversi sen za la
li m i t a z io n e de l ru o lo i s t i t u-
zionale». Un «freno», insom-
ma, che potrebbe condiziona-
re l’a z i o ne i n vi s t a de l voto:
«S e n on foss i sin da co — ha
esemplificato il primo cittadi-
no — avrei qualcosa in più da
dir e a c hi g over n a la P rovi n -
cia. Ma c’è un piano istituzio-
nale che va rispettato». La sin-
tesi dunque ricalca la linea già
tracciata nei mesi scorsi: non
si potrà essere allo stesso tem-
po candid ato e a sses sore del
c a p o l u o g o . « L e d i m i s s i o n i
non sono legate all’accettazio-
ne formale della candidatura.
Quando un assessore sarà si-

cur o di cand id ars i, d ovr à la -
sciare il suo posto».

E il messaggio ha provocato
q u a l c h e b r i v i d o . S e i n f a t t i
Franzoia non ha mai nascosto
la volontà di tentare il salto in
Piazza Dante, accettando dun-
que anche l ’idea delle dimis-
sioni, e così ieri ha fatto anche
M a u l e , a m o s t r a r e q u a l c h e
dubbio in più è stato Stanchi-
na. Le cui riserve sulla neces-
sità di dimettersi di fronte alla
candidatura non sono un mi-
stero. Anche perché vorrebbe
dire lasciare il posto in giunta
s e n z a l a s i c u re z z a d i e s s e re
eletto in consiglio provinci a-
le. Con side rand o tr a l’altro il
fatto che in città, per Campo-
base, la sfida potrebbe essere
tra due assessori: lui e Maule.
In un appuntamento elettora-
le che vedrà per la prima volta
a l l a p r o v a d e l vo t o i l m o v i -
mento fondato tra gli altri dal-

l’ex governatore Lorenzo Del-
lai e dal presidente del consi-
glio comunale Paolo Piccoli

Un q u a d r o d e l i c a t i s s i m o ,
dunque, che potrebbe portare
a diversi scenari da qui all’en-
trata nel vivo della campagna
elettorale dell’Alleanza demo-
cr a t i c a au ton o m is t a : ca r te e
numeri al l a mano, i n sostan-
za, qualche assessore potreb-
be mag a r i d ec id er e d i r im a-
n e r e a P a l a z z o T h u n . R i d u -
cendo la portata del rimpasto
d i g i u n t a c h e co m u n q u e s i
profila. A osservare gli svilup-
pi, naturalmente, sono in par-
ticolare gli esponenti polit ici
c h e d i q u e s t o r i m p a s t o p o-
trebbero diventare protagoni-
sti. Entrando nel dettaglio, se
tutti e tre gli assessori «papa-
b il i » d e c i d e r a n n o d i c a nd i -
da r si , d a def i ni re ci s a rà in-
nanzitutto il ruolo da vicesin-
daco. Che potrebbe essere as-

s eg n a t o al l a d e m E l i s a b e t t a
B o z z a r e l l i . U n a s c e l t a c h e
avrebbe anch e un significato
di genere e che potrebbe esse-
re accompagn ata dal l’in g res-
so in g iu n ta an c h e d i G i ul i a
C a s o n a t o ( T r e n t o F u t u r a ) ,
sin daca della n otte. L’ ult imo
po sto potr eb be veni r e occu -
pa to da Mic h e le Br u gn a ra o
da Italo Gilmozzi (Pd). Oppu-
re dall’ex Patt Alberto Pedrot-
ti, og gi consi gli e re di Trento
a l ce n t ro e p r e s i d e n te d el l a
commissione urbanistica.

«S o no e l ez i on i i mp o rt a n -
tissime per il Trentino» ha ri-
lanciato ieri il sindaco. «Il ri-
sc h i o — h a a v v i s at o — è d i
una A utonom ia ra sse gna ta a
gestire le cose. Perché l’Auto-
nomia è sì buona gestione ma
è anche capacità di sta re al la
f ro n t i e r a de l l e p o l i t i c h e . In
questi giorni si discute di la-
vo r o , d i p o l i t i c h e a t t i ve , d i
we l f a r e , d i s o s t e n i b i l i t à : i l
Trentino, con la propria Auto-
nomia, ha senso se stiamo un
passo avanti agli altri». Come
sta provando a fare il Comu-
n e , h a p r e c i s a t o I a n e s e l l i :
«Stiamo provando a coniuga-
re g e s t i o n e , cu r a e pr o g e t t i
impegnativi».
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Il veto di Ianeselli alla sua giunta
Ieri pomeriggio il vertice politico
Franzoia eMaule pronte a lasciare,
Stanchina perplesso sulle regole

di Marika Giovannini

Ieri la video-call nell’ambito di «SuperTrento»

Boulevard, il sindacoaggiornaBusquets:«Dialogopositivo»

I
l confronto ha seguito di
poche ore l’avvio del
percorso partecipato

«SuperTrento» all’ex Atesina.
E, di fatto, i temi affrontati si
sono intrecciati con quelli
che caratterizzeranno l’intero
progetto avviato da Comune
e studio Campomarzio in
vista della realizzazione del
bypass e del conseguente
interramento della linea
storica cittadina.

Del resto, è proprio
sull’areale ferroviario che
Joan Busquets, nei primi anni
Duemila, aveva ambientato la
sua visione della Trento del
futuro: l’interramento dei
binari, il sugliboulevard

spazi liberati dai treni.

I eri dunque l’architetto
catalano «padre» della
variante al Prg del 2001 ha
dialogato con il sindaco
Franco Ianeselli e con il
dirigente del Servizio
mobilità e rigenerazione
urbana Giuliano Stelzer
proprio di questo. Un
confronto svolto
necessariamente a distanza,
sfruttando le nuove
tecnologie. Ma che è servito
innanzitutto per aggiornare il
professore sugli sviluppi
legati alle sue previsioni.
«Busquets — spiega Ianeselli
— ci ha detto di essere molto
felice di sapere che grazie alla
circonvallazione cittadina
sarà più facile raggiungere

l ’obiettivo dell’interramento
dei binari». Al sindaco e a
Stelzer Busquets ha ricordato
l’esempio di Delft, in Olanda,
e ha chiesto informazioni sui
prossimi passi. «È una
persona squisita, gentile. E di
Trento si ricorda ogni cosa,
ne parla con molta
competenza» assicura
Ianeselli. Pronto a chiarire il
rapporto tra Comune e
architetto: «Non ci sono
incarichi ufficiali. Se ci sarà
occasione di coinvolgerlo in
SuperTrento per portare il
suo contributo, sarà
positivo».

Ma in attesa del prossimo
incontro di SuperTrento, il
primo cittadino fa capire di

non aver gradito alcune
uscite di questi giorni. Come
quelle del parlamentare
Pietro Patton, «freddo» sul
tracciato del bypass. «Sui
progetti impegnativi il
dibattito ci sta. E mettiamo in
conto anche che, adesso che
si entra nel vivo, ci sia chi si
sfila dicendo “io non
c’entro”» commenta aspro
Ianeselli, difendendo la
scelta: «L’interramento della
linea storica diventa possibile
proprio grazie a quel
tracciato e alla possibilità di
avere una stazione
provvisoria per i passeggeri
allo Scalo Filzi».

Ma. Gio.
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«Chi è in campagna elettorale
non può fare anche l’assessore»

Le provinciali Verso il voto

Primo cittadino

Il sindaco

Franco Ianeselli

6
Sono i mesi

chemancano

all’appuntame

nto elettorale

del 22 ottobre,

nel quale verrà

scelto il nuovo

consiglio

provinciale

7
Sono gli

assessori

presenti nella

giunta guidata

dal sindaco

Franco

Ianeselli. Tra

questi c’è il

tecnico Ezio

Facchin

3
Sono gli

assessori che

potrebbero

tentare il

«salto» da

Palazzo Thun a

PiazzaDante: si

tratta di

Stanchina,

Maule e

Franzoia Centrodestra

Maffioletti via
daForza Italia

H
a aspettato la
convention
nazionale del

partito «per onorare gli
impegni e tributare a
Berlusconi il
riconoscimento che
merita». Ma poi Gabriella
Maffioletti non ce l’ha più
fatta. E ieri ha comunicato
la sua decisione di lasciare
Forza Italia, dimettendosi
anche dalla carica di vice-
coordinatrice regionale.
Le motivazioni sono
molte. E i toni netti. Con
un appunto più aspro di
tutti: «La scelta di
appoggiare Fugatti per un
nuovo mandato — scrive
Maffioletti — non mi trova
dello stesso avviso, avrei
auspicato maggior cautela
nelle dichiarazioni e nelle
pattuizioni siglate
anzitempo».
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Architetto

Il catalano Joan

Busquets

Prospettive L’interramento nei disegni di Busquets
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